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Cos’è la carta dei servizi: 

“La carta dei servizi è un documento che serve ad informare e a guidare le famiglie allo scopo di conoscere 

meglio le prestazioni erogate dalle strutture. La carta dei servizi si propone di offrire quegli elementi di 

conoscenza necessari alla costruzione di un “patto” concreto tra famiglia e le associazioni/fondazioni che 

erogano servizi d’accoglienza all’infanzia. La carta dei servizi può essere quindi definita un “documento di 

riferimento” per identificare le prestazioni offerte alle famiglie, predisposto e diffuso affinché queste ne 

prendano consapevolezza. La carta dei servizi è uno strumento di comunicazione fondamentale, con il 

quale si dà concreta attuazione al principio di trasparenza delle informazioni, individuando, quale obiettivo 

primario, l’attenzione al miglioramento continuo della qualità del servizio”1. 

La carta dei servizi di OTTOACCAZETA è scritta dalla Direttrice in collaborazione con l’Associazione 8Hz 

family coworking, che ne detta le misure burocratiche e amministrative, ed è conosciuta da tutta l’equipe. 

Con questo strumento la nostra struttura vuole raccontare la sua identità: in esso vi è la storia, il pensiero 

educativo che ne inspira l’agire, la descrizione degli spazi, l’organigramma del servizio, le modalità di 

accesso, il regolamento per la frequenza  e le informazioni amministrative. 

La nostra carta dei servizi è un mezzo che, attraverso un'attenta riflessione pedagogica e di accoglienza alla 

famiglia intera, contribuisce alla promozione della cultura dell'infanzia e per questo si rivolge alle famiglie 

che desiderano conciliare famiglia, studio e lavoro. 

Base legale:  

- Art. 21 del Regolamento 20 dicembre 2005 della Legge per le famiglie del 15 settembre 2003 (RLfam). 

La numerazione indicata in parentesi ai titoli (es: A1, A2, ecc.) rinvia all’indice delle “Direttive della Divisione 

dell’azione sociale e delle famiglie relative al contenuto e portata della Carta dei servizi dei nidi dell’infanzia 

– raccomandazioni e guida per una corretta compilazione 

 

 

 

 

 

 

                                                             
1 Descrizione fornita dalla traccia, lo strumento fornito da ATAN , per UFaG e per tutto il personale educativo che 
opera nelle strutture di accoglienza (11/4/19). 
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A. Informazione sulla struttura: l’organizzazione e le prestazioni erogate 

A.1 Denominazione e indirizzo del nido d’infanzia 

Denominazione nido d’infanzia: OTTOACCAZETA 

Indirizzo: Via Pian Scairolo n°10, Pambio Noranco 

Telefono: 078/ 959 90 80 

Indirizzo e-mail: nido@ottoaccazeta.ch 

Sito web: http://cofamily8hz.ch 

Persona di riferimento 

- Nome e cognome: Emanuela Liardo  

Funzione: Direttrice 

Formazione: Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche  

Indirizzo mail: direzionenido@ottoaccazeta.ch 

Cellulare: 078/ 959 90 80 

info educative e amministrative: direzionenido@ottoaccazeta.ch 

A.2 Denominazione e indirizzo dell’ente da cui dipende il nido di infanzia e sua forma giuridica  

Denominazione : Associazione 8Hz family coworking 

Indirizzo: Via Montarina n° 10, 6900 Lugano  

Telefono: 076/ 430 75 93 

Indirizzo e-mail: progetto8hz@gmail.coh 

Persona di riferimento: 

- Nome e cognome: Assunta Ranieri Bernasconi 

Funzione: Presidente 

Indirizzo mail: progetto8hz@gmail.ch 

Cellulare: 076 430 75 93 

 

 

http://cofamily8hz.ch/
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A.3 Finanziamento del nido 

- Contributi federali 

- Contributi cantonali 

- Donazioni  

- Rette dei genitori 

- Quote associative 

A.4 Rette 

La retta è calcolata in base alla frequenza annua del numero dei bambini accolti. 

ABBONAMENTO MENSILE ½ GIORNATA  

ORARIO 7.30 – 13.00:  

- 3 giornate CHF. 900.— 

- 4 giornate CHF. 950.— 

- 5 giornate CHF. 1’050.— 

ABBONAMENTO MENSILE ½ GIORNATA  

ORARIO 13.00 – 18.30: 

- 3 giornate CHF. 800.— 

- 4 giornate CHF. 850.— 

- 5 giornate CHF. 900.— 

ABBONAMENTO MENSILE ¾ GIORNATA  

ORARIO 7.30 – 15.30: 

- 3 giornate CHF. 1’050.— 

- 4 giornate CHF. 1’150.— 

- 5 giornate CHF. 1’250.— 

ABBONAMENTO MENSILE GIORNATA COMPLETA  

ORARIO 7.30 – 18.30:  

- 3 giornate CHF. 1’250.— 

- 4 giornate CHF. 1’300.— 

- 5 giornate CHF.1'400.— 
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Il Dipartimento della sanità e della Socialità (DSS) prevede per famiglie che, per conciliare gli impegni 

famigliari con quelli lavorativi e formativi, affidano i loro bambini al nostro nido, tre forme di aiuto 

soggettivo: 

- L’aiuto universale 

- L’aiuto soggettivo per beneficiari RIPAM 

- L’aiuto soggettivo per beneficiari di assegni di prima infanzia API 

A.4.1 Supplementi straordinari per chi ha abbonamento 

TARIFFA ORARIA  CHF.  20.— 

TARIFFA ½ GIORNATA  CHF.  65.—  

TARIFFA GIORNATA CHF. 130.— 

A.4.2 Buoni pasto 

Il nido si avvale del catering di PicNic dolce&salato e della consulenza di esperti del settore (Fourchette 

Verte). Proponiamo menù stagionali equilibrati, vari e composti di semplici portate, nel rispetto delle 

eventuali differenze culturali e religiose. La struttura, debitamente informata di problematiche alimentari 

certificate, prevede diete alternative. I pasti I buoni pasto vanno pagati con la retta mensile. Il costo del 

singolo pasto è di CHF. 8.— 

A.4.3 Modalità di pagamento 

Nel primo mese di ambientamento verrà richiesto il pagamento della mensilità intera se il bambino sarà 

ambientato entro i primi quindici giorni del mese mentre al 50% se viene ambientato nella seconda 

quindicina. 

La retta dovrà essere corrisposta per intero per un minimo di sei mensilità. Se il bambino sarà ritirato 

prima, il genitore è tenuto a pagare le sei mensilità anche se non usufruite.  

A.5 Condizioni di frequenza e criteri di ammissione 

La nostra struttura accoglie tutti i bambini e le bambine che abbiano compiuto almeno tre mesi di età che 

intendono frequentare l’asilo. Diamo priorità ai figli di famiglie già iscritte, ai figli dei genitori che lavorano 

presso il nostro coworking annesso e nelle aziende a noi associate, che aiutano i dipendenti a conciliare 

lavoro e famiglia.  

La direttrice fornirà tutte le informazioni necessarie ad instaurare il patto educativo, come le finalità del 

servizio, il regolamento e il contratto.  

L’iscrizione è ritenuta valida dopo un colloquio conoscitivo con la direttrice (in caso di assenza una sua 

sostituta) e successivamente con la firma del contratto da ambo le parti e il versamento in contanti della 
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quota di iscrizione annua pari a CHF 200.—., una quota associativa annua di CHF 200.—da versarsi a inizio 

anno scolastico (settembre) o il primo mese di iscrizione. Per confermare l’iscrizione è richiesto un acconto 

della prima mensilità. 

L’iscrizione comporta: 

- L’obbligo del pagamento della retta annuale suddivisibile mensilmente in dodici rate che vanno 

versate entro il quinto giorno del mese successivo.  

- Regolarità nella frequenza. 

- La salute fisiologica del bambino.  

Al momento dell’iscrizione inoltre chiediamo  alle famiglie la disponibilità nello svolgere un periodo di 

ambientamento insieme al proprio bambino di circa 2/3 settimane. Prima dell’ambientamento le famiglie 

conosceranno l’educatore di riferimento che accompagnerà il loro bambino durante tutto il percorso al 

nido e con il quale nascerà una vera e propria relazione di corresponsabilità.   

A.6 Documentazione richiesta per l’ammissione  

- Pagamento della quota di iscrizione annua pari a CHF 200.- non rimborsabili. 

- Domanda di iscrizione 

- Pagamento quota associativa annua pari a CHF 200.- 

- Accettazione e firma del contratto/regolamento  

- Certificato medico di buona salute 

- Copia assicurazione RC 

- Copia libretto vaccinazioni (facoltativo) 

- Autorizzazione alle riprese fotografiche ad uso interno e delle uscite didattiche (facoltativo) 

- Delega per l’uscita dal nido del bambino con terzi (Copia del documento di identità dei genitori e di 

eventuali terze persone autorizzate a prelevare il bambino/a) 

- Eventuale certificazione riduzione LAMAL  (Il sussidio cassa malati) 

A.7 Autorizzazione e vigilanza cantonale 

La nostra struttura è autorizzata dall’Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani (UFaG). I 

rappresentanti designati vigilano la struttura visitandola una volta ogni due anni per verificare che le 

condizioni di rilascio dell’autorizzazione siano adempiute. Questa forma di controllo è imposta e disciplinata 

dall’OAMin al fine di garantire la qualità di presa a carico dei minorenni accolti. 
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A.7.1 Numero posti disponibili per fasce di età e suddivisione gruppi 

Il nido offre in totale 17 posti così suddivisi:  

- 4 bambini tra i 4 e i 12 mesi (gruppo dei piccoli);  

- 5 bambini tra i 12 e i 24 mesi (gruppo dei medi);  

- 8 bambini tra i 24 e oltre i 36 mesi (gruppo dei grandi). 

A.8 Giorni , orario di apertura e calendario annuale 

L’asilo nido è aperto tutto l’anno dalle 7:30 alle 18:30 dal lunedì al venerdì, esclusi i giorni festivi. Gli orari di 

entrata e uscita sono vincolanti.  Si prevedono due settimane di chiusura durante il periodo invernale, dal 

24 dicembre al 6 gennaio compreso, e durante il periodo estivo, le due settimane centrali di  agosto. Sono 

previsti ponti annui a dipendenza di come avvengono le festività. L’asilo nido ottoaccazeta usufruirà di 

diversi servizi di accoglienza alternativi nei periodi di chiusura, promossi dall’associazione 8Hz family 

coworking, per le famiglie che ne hanno necessità. 
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A.9 Organigramma della struttura e presentazione del gruppo educativo 
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ASSOCIAZIONE 8Hz FAMILY COWORKING 

Comitato: 

Presidente: Assunta Ranieri 

Vice-presidente/Segretaria: Rebecca Simona 

 

DIREZIONE GENERALE 

Direzione amministrativa, risorse umane, 

ricerca fondi, progetti e sviluppo: 

 Assunta Ranieri Bernasconi, Rebecca Simona, 

Tomas Bugday 

DIREZIONE 

EDUCATIVA E 

AMMINISTRATIVA: 

Emanuela Liardo 

Elsa Pereira 

(impiegata 

amministrativa) 

RESPONSABILE 

TECNICO: 

Luigi Ranieri 

COLLABORATORE 

DOMESTICO: 

Luigi Ranieri 

TEAM EDUCATIVO: 

Angela Caputo 

Nicole Rodigari 

Manuela Lubreglia 

Luca Donini 
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11 
 

L’equipe educativa è composta da una direttrice educativa e educatrice, educat* formati, apprendisti EI, un 

ausiliario e un’impiegata amministrativa, che collaborano.  

 Tutto il personale ha i requisiti formativi richiesti per svolgere le mansioni a cui è preposto, inoltre è 

costantemente in aggiornamento per poter applicare consapevolmente i principi educativi e tecnici ai quali 

il nido è ispirato.  

Tutto il personale si incontra con intervalli regolari con lo scopo di confrontarsi su contenuti pedagogici, 

sull’organizzazione del servizio e su aspetti specifici dell’accoglienza dei bambini e delle loro famiglie. Le 

riunioni e le formazioni sono per noi strumenti di crescita fondamentali. 

Durante l’arco dell’anno è possibile che le/gli educat* siano coadiuvate da ragazze/i in formazione. Tale 

risorsa non va a sostituirsi al personale educativo ma svolgerà osservazioni e piccole mansioni che 

supporteranno le attività quotidiane. 

A.10 Spazi interni ed esterni 

Una stanza dedicata al centro dell’edificio accoglie i bambini e le famiglie che trovano a loro disposizione 

armadietti personali e una spazio dove le famiglie possono avere un momento di intimità, dove poter 

allattare, e dove prendersi  il tempo per salutarsi o ritrovarsi. Il nido è diviso in due stanze articolate 

all’interno del quale sono dislocate le tre sezioni: 

- Una stanza accoglie quattro bambini fino all’anno d’età, è arredata con angoli morbidi e accoglienti, 

dove poter sperimentare i primi movimenti, le prime scoperte ed esplorazioni con gli oggetti. È 

inoltre attrezzata con un angolo per l’igiene personale e da uno spazio per il gioco psicomotorio. 

Il pranzo avviene nella stanza e per questo ci sono tavoli, sedie basse e seggioloni.  La sezione è 

dotata anche di una stanza per il sonno con culle e letti bassi a loro misura. Nella stanza del sonno 

vi è un angolo per l’allattamento accessibile direttamente dall’esterno tramite una porta che da al 

terrazzo esterno. L’arredo, esteticamente ben curato, è a misura dei bambini e dei loro bisogni di 

crescita.  

- L’altra stanza invece, ospita tredici bambini dai tredici mesi ai quattro anni d’età ed è caratterizzata 

da arredi e angoli sempre a misura di bambino rispondenti ai diversi bisogni di crescita. La sezione è 

composta di uno spazio per il gioco simbolo e d’imitazione, uno per attività grafico-pittoriche e 

oculo-manuali, uno per la vita pratica e un angolo per la lettura. I mobili e le mensole sono bassi e 

contengono infili, travasi e incastri di varie difficoltà e caratteristiche che i bambini possono 

utilizzare su tappeti o tavoli a loro misura. Anche la sezione di questo gruppo ha un angolo per 

l’igiene personale e una stanza del sonno in uno spazio separato, soppalcato.  



12 
 

È presente in entrambe le sezioni uno spazio per l’adulto e una credenza con le stoviglie per il pranzo che 

viene svolto nella stanza.  

La struttura è provvista anche di una cucina con annesso spogliatoio catering e ausiliari, un soppalco con 

atelier, archivio, ludoteca,  spogliatoio per le educatrici e un bagno per adulti e bambini.  

L’ufficio della direttrice si trova al piano terra ed è accessibile anche da una porta esterna la struttura. 

La struttura ha anche un terrazzo esterno di circa 150 m3, frontale alla struttura, dove i bambini possono 

giocare sia in estate che in inverno. 

A.11 Disdetta  

La disdetta del contratto è prevista da entrambe le parti con un preavviso di 6 mesi. La retta è calcolata 

sulla frequenza annuale, per una frequenza inferiore si valuterà con la direzione la fattibilità della richiesta 

specifica per ogni famiglia. 

Per chi da disdetta durante i mesi estivi, al momento che il bambino/a viene iscritto di nuovo per la 

frequenza dal mese di settembre dello stesso anno, verrà automaticamente calcolata la retta mensile 

maggiorata visto che non c’è stata la frequenza dell’anno completo, oltre all’aggiunta delle tassa 

d’iscrizione. Per qualsiasi altro tipo di disdetta regolare valgono i sei mesi di preavviso per la fine di ogni 

mese. 
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B. Sintesi delle finalità e principi fondamentali a cui l’ente si ispira  

B.1 Definizione e finalità 

B.1.1 L’associazione 8Hz family coworking  

L’associazione 8Hz family coworking (che deve il suo nome al valore della frequenza di vibrazione della 

terra che nell’uomo corrisponde al momento in cui il cervello attiva la creatività, le intuizioni, la 

predisposizione ad imparare ed un generale stato di benessere) nasce con l'intento di creare un luogo 

polifunzionale, un modello di innovazione sociale, a sostegno della genitorialità e dell’infanzia.  

Per questo motivo 8Hz si identifica come un luogo di lavoro, una casa a misura di bambino e uno spazio di 

dialogo e condivisione tra professionisti, genitori e figli: una rete di servizi che hanno l’obiettivo di 

coniugare due esigenze fondamentali, quella professionale e quella di genitore.  

Un luogo in cui poter gestire al meglio lavoro e famiglia, avendo la possibilità di credere nella propria 

professionalità senza rinunciare alla bellezza di essere una mamma e un papà a tempo pieno.  

L’associazione 8Hz family coworking propone diversi servizi con l’intento di offrire una rete di aiuti alla 

famiglia:  

- Un nido che accoglie bambini dai tre mesi ai quattro anni di età, in risposta alle esigenze dei 

genitori e in collaborazione educativa. 

- Un coworking dove affittare una scrivania per conciliare al meglio famiglia e lavoro 

- Una lavanderia. 

- Una portineria di quartiere. 

- Un servizio catering per neo genitori 

- Spazi allattamento. 

- Servizio babysitter  

- Un autista per ogni evenienza  

- Possibilità di fare piccoli sgomberi  

- Bagnare le piante quando si è in vacanza 

- Consegnare la spesa a domicilio 

- Custodia chiavi  

- Sale conferenze dotate di ogni comodità prenotabili   

- Parrucchier*-estetista-truccat* 

- Animal sitter 

- E tanti altri.. 



14 
 

Promuovendo la cultura e la competenza dell'infanzia, vogliamo dare la giusta importanza alla famiglia e 

diffondere nuovi valori quali inclusione, collaborazione, sostegno, coinvolgendo il territorio e le aziende con 

l’intento di costruire benessere a più livelli.  

Le parole che vogliamo utilizzare per rappresentarci sono: 

condivisione, accoglienza di qualità, no giudizio, no soluzioni preconfezionate e rispetto dei singoli.  

B.1.2 Il coworking  

8Hz family coworking nasce da un’esigenza sempre più percepibile attorno a noi, tra le fila di quella 

generazione di uomini e donne - liberi professionisti o impiegati part-time con un’attività indipendente 

accessoria - con un figlio appena nato. L’esigenza di conciliare lavoro e famiglia, impegni professionali e 

gestione dei figli in età da pre-asilo si rivela per loro, sempre più spesso, una problematica non sempre 

facile da affrontare, e questo anche a causa dei profondi mutamenti che la nostra società sta vivendo, sia 

dal punto di vista del mondo del lavoro sia da un punto di vista demografico.  

Il nostro coworking è pensato per essere un luogo polifunzionale in cui poter coniugare queste esigenze, 

dove poter gestire al meglio lavoro e famiglia grazie ad un modello di “innovazione sociale” ancora assente 

in Ticino, in cui mamme e papà possano rientrare nel mondo del lavoro o proseguire la propria attività 

dopo la nascita di un figlio. Dove le mamme hanno la possibilità di continuare ad allattare vivendo 

liberamente e a pieno un esperienza potente.  

L’idea è quella di mettere dunque al centro gli individui, offrendo servizi pensati per migliorare la qualità 

del proprio tempo, e racchiudere in un unico concetto due aspetti da sempre tenuti separati, professione e 

famiglia appunto, ponendosi l’obiettivo di creare all’interno di un unico luogo sia spazi di lavoro che di 

custodia dei neonati.  

Scrivanie ubicate in un’open space di circa 200 mq a disposizione con rete wifi, sale conferenze, una 

lavanderia a disposizione su turni, un ristorante a pochi passi e tantissimi altri servizi. 

Facilmente raggiungibile sia in auto che con i mezzi pubblici è un luogo di lavoro adatto ai neogenitori. 

B.1.3 L’asilo nido 

Il nido di 8Hz family coworking nasce per sostenere il valore della genitorialità e dell’infanzia, rispettando la 

pluralità delle culture familiari, in una prospettiva di partecipazione e cooperazione. Riconosce alla famiglia 

il compito primario di curare e educare i figli, senza la pretesa di sostituirsi ad essa ma con una forte 

vocazione all’inclusività e al lavorare insieme, fornendo aiuto e sostegno alle competenze genitoriali.  

Questo asilo nido ha la pretesa di essere un luogo di cura e socializzazione, nella prospettiva del benessere 

psicofisico dei bambini e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive e relazionali.  
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Lo scopo della struttura è quello di garantire un servizio di qualità grazie alla presenza di personale 

qualificato e competente che accoglie e si occupa della cura dei bambini in un luogo sicuro e protetto, 

permettendo alle famiglie di conciliare così il tempo del lavoro in un luogo vicino la struttura. La priorità 

d’iscrizione e frequenza è data ai figli dei genitori che lavorano all’interno del coworking annesso al nido e 

alle aziende interessate a sviluppare la conciliabilità famiglia e lavoro. La struttura offre servizio anche alle 

famiglie che non usufruiscono del coworking. 

Il nostro modo di lavorare è strettamente legato all’osservazione dei bisogni dei bambini e delle loro 

famiglie, al rispetto dei ritmi individuali di ciascuno e alla continua revisione dell’atteggiamento personale 

professionale, in una realtà di formazione permanente. L’obiettivo è quello di modulare i modi e i tempi di 

intervento attraverso la delicatezza dei rapporti e la cura dell’ambiente, privilegiando l’intervento indiretto. 

B.1.3.1 Principi pedagogici 

L’asilo nido “OTTOACCAZETA” abbraccia diversi riferimenti e teorie pedagogiche. Primo tra tutti il metodo 

educativo che mette più di tutti il bambino al centro, il più rispettoso delle energie infantili e quello che 

instaura meglio una relazione delicata, non conflittuale, di reciproca fiducia tra adulto e bambino, ovvero il 

Metodo Montessori. Il nostro progetto pedagogico si basa sulla fiducia delle forze naturali del bambino, in 

un ambiente libero e preparato, senza giudizi, premi e punizioni, in gruppi eterogenei. Punta alla 

valorizzazione delle risorse individuali ma anche allo sviluppo di una vita sociale molto intensa, dove vi è 

collaborazione tra le persone e non competizione.  

A ciascun bambino è consentito crescere e apprendere secondo i propri ritmi individuali e questo può 

avvenire nel migliore dei modi solo rispettando il principio di libera scelta tra attività significative.  

L’adulto cerca di non interferire con l’agire del bambino guidandolo gradualmente ad azioni autonome. 

Grazie un’osservazione personalizzata e una ponderata scelta dei mezzi d’intervento, il più possibile 

indiretti e delicati, si delineano le diversissime finalità di sviluppo individuali.  

Un altro riferimento importante per la nostra struttura è  Emmi Pikler, pediatra fondatrice dell’orfanotrofio 

di Lòczy a Budapest. Le sue osservazioni sullo sviluppo motorio dei primi due anni di vita del bambino sono 

per noi significative. Lo sviluppo motorio e il gioco sono protetti al massimo evitando ogni interferenza 

diretta, sollecitante e propositiva, dell’adulto, mentre una comunicazione ricca di parole e adatta ai tempi 

di ognuno accompagnano i momenti di bagno, cambio, cibo e sonno.  

Un’altra grande formatrice alla quale facciamo riferimento nel nostro agire è Elinor Goldschmied che, con 

Maria Montessori ed Emmi Pikler, è stata una pioniera nello sviluppo delle conoscenze e delle pratiche 

attorno ai bambini molto piccoli e agli adulti che si occupano di loro. Diede molta importanza al sistema di 

riferimento ovvero educatori scelti per rispondere ai personali bisogni di stabilità e ordine dei singoli 

bambini. È su questo pensiero che prende corpo nella nostra struttura il progetto della “Persona di 
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Riferimento” ovvero di un adulto che si fa carico mentalmente, emotivamente e fisicamente attraverso 

cure parentali di piccoli gruppi di bambini.  

Influenza il nostro modo di lavorare anche Arno Stern che fonda la sua pedagogia sul rispetto assoluto della 

persona. Egli dedicò, e dedica tutt’ora, la sua vita alla ricerca dell’“Espressione che rende liberi”. Per lui la 

pittura è uno strumento per superare pregiudizi ed inibizioni.  

Siamo convinti, come ampiamente scritto in letteratura, che non esiste un’altra fase della vita cosi delicata 

e importante come quella della prima infanzia, dove il cervello ha un così elevato grado di plasmabilità. Per 

questo crediamo sia compito delle strutture della prima infanzia accompagnare adeguatamente lo sviluppo 

dei bambini riconoscendo e diffondendo i loro diritti irrinunciabili. La Convenzione ONU sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 

1989, e ratificata dalla Svizzera nel 1997, è per noi un documento di eccezionale importanza poiché 

riconosce, in forma coerente, tutti i bambini e tutte le bambine del mondo come titolari di diritti 

civili, sociali, politici, culturali ed economici.  

Definiamo educazione e genitorialità come un insieme dinamico di risposte educative ai bisogni evolutivi 

dei figli. Non esiste una forma “universalmente valida” di essere genitori ma, piuttosto, differenti modalità 

di rispondere ai bisogni dei figli, che risentono delle caratteristiche del contesto culturale e sociale a cui la 

famiglia appartiene. 

Come specificato nel “Quadro di orientamento per la formazione, l’educazione e l’accoglienza della prima 

infanzia in Svizzera”, fondamento della formazione e dello sviluppo nella prima infanzia sono la fiducia e la 

positiva e stimolante qualità delle interazioni sociali. L’ingresso di un bambino in una collettività può essere 

una condizione di crescita solo se attuato in piena consapevolezza e nel rispetto delle sue esigenze. I 

bambini devono poter usufruire di una base sicura alla quale ripetutamente fare riferimento. 
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C. I fattori e i livelli di qualità 

Il lavoro nella nostra struttura presuppone la condivisione dell’idea che il bambino è protagonista del 

proprio processo di crescita. Attraverso il gioco ha la possibilità sviluppare spontaneamente fiducia, 

autostima, scoperta di sé e del mondo esterno. L’interesse autonomo e personale, la motivazione interiore 

del bambino, la possibilità di libera scelta e di sperimentazione nel gioco, sono da noi riconosciuti e 

sostenuti attraverso momenti di relazione individuale e privilegiata. Uno dei bisogni fondamentali del 

bambino è quello di costruire relazioni significative, calorose e stabili poiché costituiscono in lui sentimenti 

di sicurezza e appartenenza. Per questo è per noi fondamentale garantire la stabilità dell’equipe educativa, 

nell’identificazione di un sistema di riferimento. Ciò si traduce concretamente nell’organizzazione di orari 

che favoriscono continuità educativa. Gli adulti che guidano i processi formativi dei bambini hanno la 

responsabilità di creare per il loro sviluppo un ambiente ricco e interessante tenendo presente gli interessi 

di ogni singolo, dando vita a un giusto equilibrio tra stimolo e iniziativa autonoma del piccolo. 

Nonostante il nido sia una struttura collettiva, gli adulti di riferimento incoraggiano il bambino nella ricerca 

di soluzioni autonome e fanno in modo che i processi di apprendimento individuali non vengano interrotti 

evitando di fornire soluzioni collettive e omologate. Per noi la formazione deve essere basata sulle 

esperienze quotidiane del bambino e su percorsi di apprendimento individuali e personalizzati. Lo 

strumento che aiuta l’equipe a individuare e riconoscere i bisogni di apprendimento e sviluppo è 

l’osservazione sistemica e continua del bambino e del suo agire nell’ambiente interno ed esterno la 

struttura. Gli educatori posso descrivere interessi, risorse e punti di forza, da utilizzare per riflettere con i 

genitori sullo sviluppo del proprio bambino individuando insieme i punti di riferimento per la sua 

formazione ed educazione. Questa cooperazione si fonda sulla co-responsabilità tra genitori e equipe 

grazie ad un continuo confronto e scambio che permette ad entrambe le parti di conoscere e pianificare 

nuove e adeguate opportunità per il bambino. Questo dialogo comune, strumento valorizzante per tutti gli 

attori, nel rispetto delle diversità, nasce nella fase di ambientamento grazie alla costruzione di un 

simmetrico rapporto di fiducia basato sulla convinzione che entrambe le parti hanno diverse ma equali 

competenze. 

C.1 Gli spazi 

La struttura dispone di spazi accoglienti, luminosi, suddivisi e organizzati a seconda delle fasce d’età. Ogni 

angolo è preparato in modo accurato dal personale con l’intento di renderlo interessante e rispondente ai 

bisogni e alle capacità dei bambini che vivono quel luogo.  
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Gli spazi del nostro asilo hanno le seguenti caratteristiche: 

- Organizzato con cura: ovvero pensato allo scopo di aiutare il bambino a organizzare la sua mente. 

- Ricco di oggetti semplici e comprensibili. 

- Bello e luminoso. 

- Confortevole. 

- Né troppo grande né troppo piccolo (visto che il bambino è in movimento e si sviluppa attraverso di 

esso). 

- Articolato in diversi angoli di lavoro.  

- Sicuro e protetto. 

- Ampio.  

- Con angoli contenuti (intimi), cantucci con tende leggere, suddivisi  da mobili bassi o cancelletti. 

- Diversificato a seconda delle proposte, con tutte le possibilità di azione accuratamente predisposte, 

come in una bella vetrina di tanto in tanto rinnovata. 

I genitori che accogliamo insieme ai loro bambini, trovano un posto confortevole con spazi dedicati  alle 

mamme dove poter allattare il proprio bambino con agio.  

C.1.1 Disposizione: indicazioni sulle scelte 

Il lavoro nella nostra struttura dà grande valore all’ambiente che, se adeguato, permette di sviluppare 

spontaneamente fiducia, autostima, scoperta di sé e del mondo esterno, autonomia e indipendenza.  

Ogni spazio è disposto e pensato in base alle esigenze specifiche dei bambini, così come i materiali proposti 

corrispondono ai loro bisogni in base alla fasce di età. Per questo motivo gli ambienti cambiano in funzione 

dei bambini che lo vivono. 

C.1.2 Decorazioni e accessori 

Nella nostra struttura scegliamo un arredo e un decoro armonioso e non invadente con l’intento di rendere 

gli spazi familiari come quelli di una casa. Sono presenti nell’ambiente quadri, fotografie, piante, candele, 

specchi, cuscini e tappeti, tutto a portata di bambino. Tra i nostri obiettivi c’è anche quello di educare alla 

bellezza e alla cura dell’ambiente, caratteristica fondamentale del metodo montessoriano. 

C.1.3 Arredi 

Il nostro asilo nido vuole essere una casa misura di ognuno, sicura, arricchente e stimolante. L’obiettivo del 

nostro progetto pedagogico è quello di dare la possibilità a tutte le persone che fanno parte di questo luogo 
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di stare bene e arricchirsi illimitatamente, sempre nel rispetto dei tempi di ognuno, grazie anche alla scelta 

di un arredo adatto. 

L’arredo ha il suo valore educativo ed è per questo così caratterizzato: 

- Bello e curato esteticamente. 

- Dal peso leggero per essere trasportato dai bambini. 

- Di colore chiaro che possa essere facilmente pulito dal bambino. 

- Con oggetti frangibili che consentono al bambino di acquisire dimestichezza e cura nel maneggiare 

elementi delicati. 

- Tavoli di varie forme e dimensioni per agevolare l’autonomia. 

- Piccole seggioline di legno e poltroncine di vimini (la seduta è a 25/30 cm da terra). 

- Mobili a misura/altezza di bambino su cui disporre i materiali. 

- Lavandini bassi con ripiani di colore chiaro. 

- Con quadri e fiori. 

- Con piante ornamentali e fiorite nella sala dove i bambini lavorano. 

- Con tappeti di diverso colore e di tessuti naturali. 

C.1.3.1 Per le cure di igiene quotidiano 

Per noi il cambio è un momento di cura privilegiato ed è eseguito dall’educatrice di riferimento con molta 

calma, con gesti lenti e accompagnati dalla voce che descrive ogni sua azione.  

Per i bambini che non sono ancora in grado di stare in piedi il cambio avviene in un ampio fasciatoio, in una 

zona riservata tale da permettere una relazione privilegiata durante questo importante momento di cura. I 

bambini invece che incominciano a camminare autonomamente, grazie all’aggiunta di una piccola scala, 

accedono al fasciatoio senza che l’educatrice debba sostituirsi ad essi, prendendoli in braccio.  

Quando i bambini diventano più autonomi il fasciatoio viene sostituito con il cambio a terra, su un 

confortevole materassino o in piedi con l’aiuto di una seggiolina. Infine, i bambini più grandi incominciano 

ad utilizzare il bagno e sperimentano la prima indipendenza dal pannolino con appositi gabinetti a loro 

misura e vasini. Vicino al lavandino ogni bambino ha a sua disposizione uno spazio dove è collocato un 

asciugamano personale e lo spazzolino. L’adulto anche in questa situazione incoraggia il bambino a fare da 

sé attraverso un ambiente adeguatamente preparato e una rassicurante routine. 

Questa scelta pedagogica vede ancora una volta il bambino protagonista. 



20 
 

C.1.3.2 Per i momenti di relax   

In ogni ambiente è situato un angolo “morbido”, con materassi e cuscini, per permettere al bambino  di 

sdraiarsi e rilassarsi ogni qual volta senta la necessità di doversi riposare e rallentare. 

C.1.3.3 Per le attività dei bambini dai 3 ai 12 mesi 

L’ambiente è organizzato con angoli raccolti, dove i bambini piccolissimi possono stare sdraiati vicino ad 

uno specchio dove guardarsi e osservare mobiles2 appesi. Cuscini e ceste circoscrivono il loro spazio 

facendoli sentire al sicuro permettendo così l’esplorazione delle mani e di oggetti semplici e leggeri. 

Quando il bambino inizia a muoversi ha a disposizione tappeti dove rotolarsi e sperimentare i primo 

movimenti volontari. Quando saprà stare seduto da solo proponiamo l’esplorazione sensoriale con gli 

oggetti del cestino dei tesori e con altri cestini, come quello musicale. Attraverso l’arredo scelto, come 

barre corrimano, mobili “primi passi”, scalini e triangoli “pikleriani”, sosteniamo lo sviluppo del movimento 

e il perfezionamento dell’equilibrio. Quando i bambini incominciano a mettere gli oggetti in relazione, 

proponiamo esercizi di coordinamento oculo-manuali grazie alla proposta del “gioco euristico” i primi 

vassoi di infili, incastri e travasi. 

Durante il pranzo, dapprima in braccio poi su seggioloni bassi e infine al tavolo con seggioline contenitive, i 

bambini mangiano. Con l’inizio dello svezzamento, il bambino, inizia a sperimentare gli alimenti e prova ad 

alimentarsi in autonomia. Questa sperimentazione condurrà in seguito i bambini a mangiare da soli, 

dapprima con le mani e poi con l’utilizzo delle posate. 

C.1.3.4 Per le attività dei bambini dai 13 ai 24 mesi e dai 2 ai 4 anni                      

Le abilità precedentemente sperimentate vengono approfondite e affinate. Tramite la cura dell’ambiente il 

bambino acquisisce il controllo del movimento, la concentrazione, sviluppa attitudine all’ordine e al lavoro 

(infilare /sfilare, aprire/chiudere, riordinare, spolverare, lucidare, stendere…). Incomincia attività di vita 

vera che conduce il bambino alla cura di sé sviluppando così l’autonomia e l’indipendenza (vestirsi/ 

svestirsi, lavarsi le mani, il viso, pettinarsi…). 

Un angolo dedicato a primi libri, nomenclature, foto di vita quotidiana, filastrocche e canzoncine, aiuta il 

bambino a coltivare il linguaggio, a riconoscere e dar voce alle emozioni che si prova e che vede 

manifestarsi negli altri. Con il tempo le attività di vita pratica divengono più complesse grazie ad un 

controllo più raffinato dei movimenti (lavaggio dei panni, telai della allacciature, attività di cucina, 

apparecchiatura, giardinaggio, orto). Si intensifica il piacere del rapporto sociale e si acquisiscono regole di 

rispetto reciproco e di buone maniere volte al vivere insieme, al vivere in comune e nella società. (salutare, 

offrire, invitare a entrare, scusarsi, rispettare il gioco  dell’altro). 

                                                             
2 Anche nominate “giostrine”. 
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Si intensifica il bisogno di gioco simbolico e di imitazione, si fanno prime esperienze di giardinaggio, attività 

manipolatorie e grafico-pittoriche, musica, psicomotricità, laboratorio Pittura Stern. 

C.1.3.5 Per i giochi di movimento 

Gli spazi, gli arredi e le attività di movimento cambiano secondo della la fascia di età. La maggior parte dello 

spazio nell’ambiente dei bebè è dedicato al movimento, con la presenza di scalini, primi passi, tappeti, 

barra e mobile primi passi, che consentono ai bambini di sperimentarsi con i movimenti fino al 

raggiungimento della posizione eretta e di conseguenza del camminare. 

Per i bambini che hanno già consolidato il camminare in modo autonomo, sono presenti altri materiali che 

permettono il perfezionamento e l’equilibrio, tra cui scale, scivoli e materassini. 

La predisposizione dell’ambiente permette loro, in autonomia, di sperimentare e consolidare gli schemi 

motori di base (strisciare, rotolare, gattonare, camminare, correre, e saltare), l’acquisizione della 

consapevolezza del proprio corpo, lo sviluppo della coordinazione dinamica generale, la possibilità di 

“esprimersi” attraverso il movimento come l’immobilità, la socializzazione e l’incontro con l’altro attraverso 

il gioco. 

C.2 Impostazione attività quotidiana 

C.2.1 Orari 

Gli orari della giornata sono così suddivisi:  

- 7:30 – 9:30 accoglienza 

- 9:30 spuntino di metà mattina 

- 10:00 -11:30 attività ludico-creative 

- 11:30 pranzo 

- 12:30 Igiene personale e messa a letto 

- 13 uscita/ entrata bambini frequentanti la mezza giornata 

- 15 circa risveglio e attività 

- 15:30 congedo bambini tempo pieno 

- 16:00 merenda pomeridiana 

- 16:30 - 18:30 attività e attesa del genitore 

Il lavoro quotidiano segue i ritmi e i bisogni personali di cibo, sonno e gioco di ogni singolo bambino. 
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C.2.2 Controllo dell’attività quotidiana: quale tipo di presenza ha l’adulto 

Nel nostro nido gli educatori di riferimento accompagnano, sempre in stretta collaborazione con le 

famiglie, i bambini ad agire progressivamente attraverso percorsi individuali e di autocorrezione,  

guidandoli verso una completa indipendenza che avvia all’autonomia e al saper stare con gli altri. 

Le cure sono pratiche abitudinarie che si svolgono nella giornata. Quando parliamo di cure mettiamo 

l’accento sulla relazione adulto-bambino, che non può essere disgiunta dall’attenzione a lui come persona 

sensibilissima e sempre vigile nei confronti di chi gli parla, lo tocca e lo guarda. Se nella fase di “gioco” le 

educatrici non intervengono direttamente, i contatti diretti avvengono principalmente nel momento delle 

cure personali, in maniera non invasiva e personalizzata. L’educatore di riferimento instaura una relazione 

di fiducia con i bambini diventando la loro stella polare per orientarsi nella costellazione del nido. La 

constatazione delle tante differenze da un bambino all’altro ci suggerisce un preciso atteggiamento 

educativo: osservare, conoscere e seguire il bambino. La disposizione degli arredi e la postazione 

dell’educatore nell’ambiente, permette di avere sempre sotto stretto controllo visivo tutti i bambini. 

Durante la giornata la persona di riferimento è sempre una presenza significativa, negli spazi di vita si 

occupa delle cure parentali e della relazione individuale di ogni singolo bambino e della sua famiglia, 

attraverso i colloqui e gli incontri. 

C.2.3 Cooperazione tra educatori: come sono i rapporti professionali tra gli adulti 

L’organizzazione del lavoro delle educatrici del nostro nido prevede un confronto costante e costruttivo 

dell’equipe rispetto al progetto pedagogico, costruito e adeguato in funzione dei bambini che vivono la 

struttura. La cura della persona, anche di ogni operatore del nido, come la cura dell’ambiente, è 

fondamentale e raffinata. 

La delicatezza, la prudenza, la sospensione del giudizio, nessuna spinta alla competizione, il controllo del 

tono verbale e delle parole nella relazione con ogni bambini sono gli aspetti principali che 

contraddistinguono gli adulti educanti della nostra struttura: aspetti che rendono i bambini liberi e che ne 

sostengono le attività.  

Non solo il personale educativo e i genitori ma tutti gli adulti che ruotano attorno al bambino, compreso il 

personale ausiliario, sono una guida, per questo il confronto e la condivisione costante sono strumento 

privilegiato del nostro agire. Con intelligenza creativa e disponibilità ad accogliere il nuovo affrontiamo i 

conflitti e gli imprevisti come opportunità di crescita, con l’intento di  sviluppare sempre nuove abilità 

organizzative e sensibilità relazionali.  

I bisogni dei bambini sono sempre al centro degli scambi di informazione tra gli educatori dell’equipe che, 

salvaguardando la stabilità dei piccoli, si organizza per sopperire a eventuali assenze brevi dei colleghi. 
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L’incontro periodico degli adulti educanti comporta una puntuale progettazione e verifica del percorso 

pedagogico sostenuto. Gli incontri di confronto sono sia individuali che di piccolo e grande gruppo.  

Si organizzano anche laboratori di progettazione e costruzione giochi che hanno alto valore formativo in 

quanto non si esauriscono solo nell’apprendimento di una tecnica ma sviluppano capacità di analisi dei 

bisogni dei piccoli. Inoltre, contribuiscono a rafforzare le capacità di confronto e collaborazione all’interno 

del gruppo di lavoro. Anche i corsi di formazione sono proposti periodicamente per favorire la crescita 

personale e professionale di ogni persona del gruppo. 

Oltre alle riunioni utilizziamo anche un’agenda e i diari personali di ogni bambino come strumenti per 

favorire la comunicazione interna, annotare e condividere informazioni quotidiane tra famiglia-nido e 

viceversa, e momenti particolari e fondamentali di ogni singolo bambino. 

C.2.4 Salute, ordine e pulizia personale: comportamento e abitudini, attenzioni importati 

La struttura si appoggia ad un pediatra di riferimento disponibile per eventuali emergenze, consigli e 

indicazioni. Nella vita comunitaria la trasmissione di malattie è più frequente, ci sono però misure d’igiene 

semplici ed efficaci che possono contribuire a limitarne la diffusione. L’asilo è in grado di rispettare le 

misure specifiche di prevenzione delle malattie trasmissibili e in caso di epidemia. 

I bambini malati non possono essere accolti nella struttura perché devono beneficiare di ambiente adatto 

allo stato di salute e di un’attenzione individualizzata poiché sono incapaci di partecipare alle attività 

proposte e di trarne profitto.  

Se la malattia è contagiosa (virus respiratorio sinciziale RSV, rotavirus, norovirus) è obbligatoria l’esclusione 

dalla struttura temporanea perché potrebbero avere un impatto considerevole sulla salute dell'intera 

comunità. Ciò serve per proteggere l’intera popolazione da una malattia ritenuta particolarmente 

pericolosa. L'esclusione può essere attuata indipendentemente dallo stato di salute della persona e si 

applica a adulti e bambini. Nel Cantone Ticino, per l’esclusione dal nido si fa riferimento alla “Direttiva 

concernente l'ammissione e l'esclusione degli allievi dalla scuola in caso di malattie infettive del 19 

dicembre 2019”. La maggior parte delle altre malattie non richiedono l'esclusione, tuttavia, è importante 

che l'allievo con febbre, diarrea, vomito (o altri segni che indicano una malattia acuta) non frequenti 

temporaneamente la scuola fino a guarigione. Questo consente la cura in un ambiente tranquillo che 

favorisca la ripresa ed evita di contagiare altri.  

Nella struttura è presente una riserva di farmaci per i piccoli infortuni e malesseri che si presentano in 

giornata. Essa comprende il materiale necessario per dare al bambino le prime cure. Se la somministrazione 

di farmaci fosse necessaria la responsabilità di conservazione dei medicamenti è dell’equipe educativa, ma 

nessun farmaco può essere dato senza autorizzazione del genitore. La famiglia richiedente cure specifiche 

https://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DSP/UMC/medicina_scolastica/2019_Direttiva_esclusione_dalla_scuola_2.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DSP/UMC/medicina_scolastica/2019_Direttiva_esclusione_dalla_scuola_2.pdf
https://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DSP/UMC/medicina_scolastica/2019_Direttiva_esclusione_dalla_scuola_2.pdf
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deve autorizzare il nido compilando un modulo se vuole che al suo bambino vengano somministrati 

farmaci. È obbligatorio allegare il certificato medico con specificata posologia e orario di frequenza. Quando 

il trattamento è terminato, viene restituito alla famiglia il medicamento. In caso di febbre è indicato 

accogliere il bambino a scuola unicamente quando la temperatura si sarà normalizzata e non sarà più 

necessaria la somministrazione di antifebbrili. Lo stesso vale per i casi di diarrea e vomito. Nello specifico la 

struttura è tenuta ad allontanare il bambino nelle seguenti circostanze: 

- Febbre (temperatura ascellare >/= 38° C o rettale >/= 38,5° C ). 

- Tosse persistente con difficoltà respiratoria. 

- Diarrea (2 o più scariche con feci liquide) nella stessa giornata. 

- Vomito (2 o più episodi) nella stessa giornata. 

- Congiuntivite purulenta (definita da secrezione giallo-verdastra dell'occhio). 

- Manifestazioni cutanee estese e/o con numerosi elementi non identificabili come punture di 

insetti. 

- Stomatite accompagnata da scialorrea (abbondante salivazione) e/o difficoltà di alimentazione. 

- Pianto persistente inusuale per quel bambino. 

- Malessere generale, inusuale apatia, iperattività. 

Ogni bambino ha una scheda personale dove sono registrate le informazioni sanitarie che sono tutelate dal 

segreto professionale come tutto ciò che riguarda le famiglie. In ogni gruppo l’educatore è a conoscenza dei 

dati utili per ciascun bambino da utilizzare in caso di emergenza: numero di telefono dei genitori e del 

pediatra, eventuali allergie alimentari e/o ai farmaci. I genitori sono prontamente informati in caso di 

eventuali forme virali. Gli educatori sono tenuti a denunciare alla direzione casi di presunto maltrattamento 

subito dai bambini. Gli educatori non effettuano prestazioni infermieristiche. 

Queste regole sono uguali per tutti.  

Volendo venire incontro alle famiglie impossibilitate dall’assentarsi dal proprio lavoro a causa della malattia 

del figlio, la struttura collabora con ragazze formate che fanno un servizio domiciliare.  

C.2.4.1 Informazioni e precauzioni 

- In caso di malattie i genitori sono sempre informati attraverso gli avvisi affissi in bacheca. 

-  In ogni scheda personale dei bambini le educatrici e le famiglie sono tenute ad annotare 

informazioni sanitare necessarie al benessere del bambino e avere un recapito telefonico in caso di 

emergenza qualora non sia possibile raggiungere i genitori. 

- Le educatrici si occupano di pulire e disinfettare quotidianamente gli oggetti e i giochi di uso 

comune; la pulizia e la disinfezione dei locali e dei mobili è effettuata dal collaboratore domestico.   
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C.2.5 Alimentazione: in base a quali priorità e principi è stata scelta l’organizzazione del pasto 

L’alimentazione viene curata sia negli aspetti nutrizionali che in quelli educativi.  

Per il periodo dello svezzamento vengono preparate giornalmente pappe a base di verdura fresca e di 

stagione. In accordo con la famiglia del bambino si introducono gradualmente nuovi cibi, modalità di 

cottura e condimenti. Finché i bambini non hanno raggiunto la postura seduta vengono nutriti in braccio o 

seduti al seggiolone. Quando raggiungono la posizione seduta vengono accomodati nei seggiolini e 

alimentati uno alla volta. Quando il bambino inizia a voler sperimentare il pranzo in autonomia, prima con 

le mani e poi con il cucchiaio, sono lasciati liberi di provare. L’educatrice di riferimento li osserva e aiuta in 

caso di necessità. Il pranzo, con il tempo e con le accresciute autonomie, diventa momento di condivisione 

con gli altri bambini, seduti ai tavoli e con seggioline a loro misura. 

Si favorisce sempre l’autonomia e si è attenti alla relazione e al rispetto del singolo. Il pranzo è per noi un 

importante momento conviviale, fondamentale per il benessere del bambino non solo sul piano fisiologico 

in quanto viene soddisfatto anche un bisogno profondo di conoscenza, relazione, sintonia e accettazione. 

Vanno per tanto create le condizioni ideali perché questi bisogni trovino risposte adeguate. Ogni bambino 

ha una personale modalità di mettersi in relazione con il cibo e con l’adulto che lo nutre e che non dipende 

solo dall’età. L’organizzazione del momento del pranzo, della merenda e dello spuntino avviene mettendo 

al centro il bambino, ricercando adeguate e personali risposte. Il pasto è un vero momento di cura che 

progettiamo con delicatezza e attenzione poiché è per noi un’occasione formidabile per la crescita e lo 

sviluppo dei bambini.  

I bambini sono incoraggiati ad assaggiare tutte le pietanze autonomamente, senza essere forzati e 

invitandoli a servirsi piccole quantità. L’educat* rimane seduto al tavolo con i bambini senza doversi alzare 

poiché ha tutto l’occorrente a disposizione. L’adulto predispone le stoviglie per fare in modo che il bambino 

possa servirsi da solo da sinistra a destra e in senso antiorario. A pranzo terminato e se in grado, i bambini 

sparecchiano le proprie stoviglie. Tutte le stoviglie utilizzate sono di misura adeguata ma costituite da 

materiali frangibili (brocche e bicchieri di vetro, piatti porcellana, ecc.) questo affinché ogni bambino possa 

sperimentarsi con i propri movimenti affinandoli maggiormente.    

La nostra struttura è provvista di specifici spazi per consentire alle madri di allattare in sede. 

C.2.6 Abbigliamento e biancheria: cosa fornisce il nido e cosa la famiglia 

Alle famiglie è richiesto: 

- Due cambi completi (che non devono mai mancare e aumenteranno in fase di “spannolinamento”). 

- Un paio di pantofole o calze “antiscivolo” (facili da calzare per favorire l’autonomia del bambino/a). 

- Una sacca che possa contenere il cambio. 
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- Una sacca plastificata che possa contenere il cambio sporco. 

- Oggetto transizionale, se utilizzato (“Dudu”/pupazzetto nanna) 

- Solo per chi lo usa: un ciuccio da lasciare in asilo con sua scatolina. 

- Pannolini  

Per la stagione estiva: 

- Pannolini da piscina o costume 

-  “Telo mare” 

- Cappellino 

- Repellente insetti e crema solare 

Settimanalmente : 

- 1 asciugamano  

- 1 sacchetto di stoffa con cambi vestiti sufficienti per l’intera settimana, adatti alla stagione 

Consigliamo alle famiglie di vestire i bambini con abiti comodi che permettano massima libertà di 

movimento favorendo l’autonomia nel vestirsi e svestirsi da solo. 

C.2.7 Cambio: il principio alla base dell’organizzazione del cambio 

Tutto il materiale per il cambio è a portata di mano come pannolini, salviettine e guanti in lattice monouso. 

Il fasciatoio, sterilizzato dopo ogni utilizzo così come le mani dell’adulto, è dotato di una scaletta per 

permettere al bambino che incomincia a camminare di salire in autonomia. I pannolini sono gettati in un 

contenitore chiuso all’occorrenza durante le ore della giornata. Quando i bambini incominciano a stare in 

posizione eretta, da soli, il cambio avviene in piedi con il sostegno di una seggiolina o uno sgabello. I 

bambini più grandi che non utilizzano più il fasciatoio incominciano ad utilizzare il bagno con appositi 

gabinetti a loro misura e/o vasini. L’adulto anche in questa situazione incoraggia il bambino a fare da sé 

attraverso un ambiente adeguatamente preparato e una rassicurante routine. Lo spazio necessita delle 

stesse cure degli spazi gioco al fine di assicurare l’intimità (rapporto uno a uno), il dialogo, comodità, 

praticità e ordine. L’obiettivo del cambio è di condurre il bambino verso l’autonomia della vestizione, 

sempre nel rispetto dei suoi tempi. 
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C.2.8 Riposo: i tipi di attenzioni prestate a questo momento delicato 

Nel nido il momento del sonno avviene in una stanza separata, curata e accogliente. I letti sono personali e i 

bambini possono lasciarvi un “dudu”/oggetto transizionale. Anche l’adulto, dopo aver accompagnato i suoi 

bambini di riferimento, ha la sua poltrona nella stanza per poter “fingere di riposare” mostrando al 

bambino il piacere e il beneficio di questo momento, come Jannette Boutone insegna nella sua “pedagogia 

del sonno”. La stanza del sonno è accessibile dal bambino in ogni momento della giornata qualora sentisse 

la necessità di riposarsi. Anche il momento dell’andare a letto non è accelerato ed è favorita l’indipendenza. 

L’addormentarsi e lo svegliarsi è individuale e spontaneo. In media il ciclo del sonno dei bambini di questa 

età è di circa due ore ed è nostra premura non interromperlo durante il sonno profondo, creando reazioni 

di forte disagio e sofferenza inutile. Meglio una breve siesta di 20 minuti se si è impossibilitati a concedere 

un sonno più lungo e personale. Ogni bambino ha abitudini differenti e per tal motivo si cerca di rispettare 

il più possibile ogni individualità. 

C.2.9 Benvenuto e commiato 

Il termine accoglienza denota calore, attenzione e riguardo. Essere attenti al bambino e alla sua famiglia 

richiede una crescita costante alla propria sensibilità nel rapporto con l’altro, sensibilità che attraversa le 

parole, gli atteggiamenti non verbali e la cura dell’ambiente. È fondamentale per il bambino e la sua 

famiglia sentirsi accolti e vivere con serenità l’andare al nido.  

Dopo l’ambientamento, l’ingresso e l’uscita dal nido sono situazioni di passaggio significative, ricche di 

sentimenti che possono risultare diversi per ogni bambino e adulto.  

L’ingresso è per noi uno spazio di attesa in cui si accoglie e congeda il bambino, già ben inserito, e la sua 

famiglia. In questa situazione le comunicazioni tra gli adulti sono brevi e danno priorità alla relazione degli 

stessi con il bambino senza trascurarlo. Le comunicazioni urgenti e più intime sono fatte in altra sede (con 

colloqui e/o riunioni). 

Tutto è pensato per proteggere il bambino in arrivo o uscita e gli altri bambini in attesa, niente è lasciato 

all’improvvisazione. Ogni bambino ha un suo spazio, dove depositare gli oggetti personali e dove costruisce 

un proprio rituale di separazione con il genitore. Nella stanza dell’accoglienza c’è uno spazio dove poter 

allattare il proprio bambino e/o concedersi un momento di intimità. 

C.2.10 Uso informale del linguaggio: come l’educatore parla ai bambini 

Le educatrici accompagnano il bambino attraverso il linguaggio durante tutto l’arco della giornata e 

soprattutto nei momenti principali di cure come cambio, pranzo e accompagnamento al sonno. Ogni azione 

che l’educatrice si presta a fare è anticipata e accompagnata dal linguaggio per non far sentire il bambino 

un essere passivo rispetto quello che gli sta succedendo, per rassicurarlo ed aiutarlo ad orientarsi 

cronologicamente sul succedersi degli eventi e per aiutarlo nello sviluppo del linguaggio tramite l’ascolto e 
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la ripetizione delle parole. L’educatrice parla al bambino con un tono pacato e tranquillo, si abbassa alla sua 

altezza guardandolo negli occhi ed utilizza termini semplici ma linguisticamente corretti.  

C.2.11 Interazioni tra bambini: cosa si permette e cosa si favorisce 

I bambini sono sempre liberi di interagire tra di loro durante l’arco della giornata. Ci sono bambini che 

preferiscono svolgere le attività in autonomia e bambini che invece preferiscono interagire maggiormente 

con i coetanei: l’apprendimento graduale delle prime regole comunitarie è un’autentica palestra di vita per 

allenare il piacere di stare insieme agli altri. Gli adulti rispettano le scelte di ognuno cercando di non 

interferire nemmeno nei momenti di conflitto, così favorendolo sviluppo di una negoziazione spontanea. 

Anche i piccoli a volte hanno momenti di malumore e nostalgia che non sempre sanno riconoscere ma che 

in qualche maniera manifestano. In queste situazioni è nostra premura scacciare e tenere lontano le 

malinconie con coccole delicate e speciali rassicurazioni. Sobrietà e senso di misura permettono di valutare 

al meglio l’aiuto più opportuno per chi ne ha bisogno. Piccole premure possono sembrare banali ma 

concorrono alla salute del bambino. Crediamo sia importante per il benessere psicofisico del bambino, 

come comprovato da numerose ricerche, aiutarlo a riconoscere le emozioni che prova e che vede 

manifestarsi negli altri bambini e negli adulti. Saper riconoscere le emozioni e sperimentare modalità 

socialmente adeguate di manifestarle è per il bambino molto rassicurante oltre che una necessità 

fondamentale. L’adulto deve consentire al bambino di formarsi secondo un proprio ordine mentale 

rispettando le relazioni spontanee tra bambini, ponendo limiti indispensabili e riconoscendo il diritto dei 

bambini di esprimere ogni sentimento, che sia positivo o negativo, comunque mai sbagliato.  

C.2.12 Interazione tra educatrice e bambino: che relazioni intrattiene, come l’educatore si comporta col 

bambino 

L’asilo nido OTTOACCAZETA abbraccia il pensiero di Elinor Goldschmied della persona di riferimento, 

affermando che nel bambino la voglia di crescere è sostenuta dall’avere una sicurezza affettiva ovvero un 

rapporto privilegiato con un adulto di riferimento. La persona di riferimento risponde alla necessità dei 

piccoli di un adulto che si fa carico di loro mentalmente, emotivamente e fisicamente attraverso cure 

parentali. Questa condizione permette agli educat* di cogliere le peculiarità di ogni bambino e i diversi 

aspetti del loro carattere. I bambini che si sentono accolti nella propria individualità e trovano pronte 

risposte alle loro richieste, sentono riconosciuti i propri bisogni con più facilità. Questa relazione privilegiata 

rassicura infondendo sicurezza e stabilità: il bambino non si sente abbandonato quando il genitore lo 

accompagna al nido poiché troverà ascolto in un altro adulto di riferimento, ricevendo un’adeguata carica 

affettiva utile a vivere con serenità la quotidianità. L’adulto diviene àncora emotiva per il piccolo creando 

attraverso la sua presenza, uno stato di fiducia completa che gli consente di muoversi nello spazio e di 

agisce con estrema sicurezza e libertà. L’azione educativa lo porta ad acquisire lentamente l’indipendenza 
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che ne tempo si trasformerà in autonomia. Rispondere al bisogno umano di avere un punto di riferimento 

forte comporta una grande responsabilità e richiede una crescita costante della sensibilità dell’educatore 

nei rapporti con gli altri: nelle parole, nei gesti come nella cura dell’ambiente e degli spazi. 

Non dirigiamo, acceleriamo, tanto meno puniamo, ma osserviamo con atteggiamento scientifico per 

trovare l’adeguata modalità di entrare in comunicazione con loro, in modo delicato, senza ferire né 

sopraffare. L’intervento per lo più indiretto dell’adulto permette al bambino di fare esperienza da sé, 

autocorreggersi, apprendere, mosso dall’interesse personale, nei suoi tempi e con le sue modalità. 

Permettere al bambino di costruire la propria identità in autonomia, seguendo le personali capacità auto-

formative.  

Durante il gioco del bambino l’adulto è presenza significativa ma non invadente. Come si è vestiti, come si 

parla, si guarda, ci si muove nello spazio, è importante. La delicatezza, la prudenza, la sospensione del 

giudizio, nessuna spinta alla competizione, il controllo del tono verbale e delle parole nella relazione con 

ogni bambino sono gli aspetti principali che contraddistinguono gli adulti educanti della nostra struttura: 

aspetti che rendono i bambini liberi e che ne sostengono le attività.  

Tutti gli adulti che ruotano intorno al bambino sono una guida per il piccolo e fonte di confronto e 

protezione, poiché tutto è previsto in funzione dei loro tempi e bisogni di protezione, cura, esplorazione e 

indipendenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



30 
 

D. Le modalità di iterazione e le procedure di reclamo 

D.1 Relazione con le famiglie e la comunità  

La nostra struttura nasce per rispondere alle diverse esigenze famigliari. Per questo motivo la relazione con 

le famiglia, prevalentemente di co-responsabilità, ha per noi grande importanza. L’educatore con grande 

professionalità si avvicina intessendo relazioni di fiducia, donando sostegno e rassicurazione divenendo 

punto di riferimento durante tutto il percorso. I primi contatti con la famiglia assumono necessariamente 

un valore per noi importante: son progettati per permettere ad entrambe le parti di conoscersi, relazionarsi 

in modo sincero, per capire le aspettative e i bisogni di ciascuno e per costruire un rapporto di fiducia 

fondato sull’ascolto e sul rispetto reciproco, con l’intento di trasformarsi in una relazione aperta e 

fiduciosa. Perplessità e dubbi sono accolti con l’intento di costruire personalizzate risposte ai diversi vissuti 

di ognuno. Per noi si tratta di un rapporto simmetrico, dove ognuno è rispettato e valorizzato per le sue 

competenze.  

La fiducia è coltivata gradualmente attraverso l’accoglienza reciproca, ascolto non giudicato e serenamente 

consigliato. Diversi e non per forza strutturati sono gli incontri, individuali o di gruppo, accompagnano le 

varie fasi di crescita del bambino permettendo un arricchente confronto di emozioni, sentimenti e 

aneddoti. Le comunicazioni nido-famiglia avvengono quotidianamente, durante tutto l’anno gli educatori 

sono a disposizione. Inoltre, sono organizzate varie iniziative di formazione ed incontri tematici con 

professionisti e con varie agenzie educative del territorio. 

 L’agire delle educatrici è coerente e condiviso da tutto il personale che, attuando il progetto pedagogico, 

offre stabilità e continuità nell’accoglienza.  

Il compito principale delle famiglie è quello di assicurare la presenza costante del proprio figlio poiché 

continuità e ritualità infondono nel bambino sicurezza e tranquillità. 

D.2 Modalità di interazione 

La direttrice e le educatrici sono sempre disponibili a rispondere attivamente alle richieste dei genitori 

tramite colloqui, che possono essere richiesti da ambo le parti, sia di persona che per telefono. Per 

informazioni amministrative è possibile contattare la direttrice per telefono, via e-mail o su appuntamento. 

Durante l’anno pianifichiamo anche alcuni incontri con tutti i genitori, in cui è spiegato il percorso dei 

bambini, le attività, l’organizzazione ed altri temi che in sede di riunione emergono anche da parte dei 

genitori stessi. Sono organizzate porte aperte e due feste l’anno (a Natale e inizio estate). 
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D.3 Valutazione 

La disponibilità giornaliera dell’equipe educativa, lo scambio quotidiano di informazioni, i colloqui fissati 

dalle educatrici con le famiglie o viceversa, sono tutte occasioni che permettono di valutare costantemente 

la qualità del servizio.  

D.4 Protezione e reclamo   

In caso di mancato rispetto di quanto contenuto nella carta, il reclamo va fatto, proporzionalmente 

all’importanza della questione: all’educatore di riferimento, alla direzione del nido, al comitato 

dell’associazione che gestisce il nido.  

Il reclamo può essere fatto oralmente, per telefono, per iscritto o per e mail. 

In caso di mancanze gravi ai sensi del codice civile svizzero o di insoddisfazione alla risposta della direzione 

o dell’associazione che gestisce il nido, può essere inoltrato reclamo all’autorità cantonale competente in 

materia di vigilanza al seguente ufficio: 

Ufficio del sostegno a enti e attività per le famiglie e i giovani, viale officina 6, 6501 Bellinzona.  

091/814.71.51.  Capo Ufficio Marco Galli 

 

 


